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	17 - 20 AGOSTO 2015

ESERCIZI SPIRITUALI GIOVANI

La tua vita un tesoro: Ci giochi o te la giochi?
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PROGRAMMA DI MASSIMA

· LUNEDI 17 AGOSTO

17.00: arrivi ed accoglienza - 19.45: cena - fraternità

21.00: Presentiamoci …  Sono venuto/a per….
22.00: Paolo di Tarso: VITA in diretta da…Corinto
· MARTEDI 18

7.15: Footing con S. Paolo e Maria di Nazareth 

9.30: I RIFLESSIONE: Sei “Si e No” o un Si totale e definitivo?                 Riflessione e preghiera personale. 

11.30: risonanze spirituali – preghiera di lode

12.45: Pranzo…  Pausa di riposo…
15.00: II RIFLESSIONE: la tua vita un tesoro in vasi di terra…                     quali le tue possibilità e i tuoi limiti?
17.00: Riflessione personale e dialogo in gruppi


18.30: Vespro – CELEBRAZIONE EUCARISTICA

19.45:  Cena - Serata di fraternità

22.00: Esposizione Eucaristia - Adorazione notturna…

· MERCOLEDI 19 
7.00: Tutti al mare… lodi sugli scogli - colazione

9.30: III RIFLESSIONE: Dio ama chi dona con gioia… sei generoso o tirchio? Quale rapporto hai col denaro? - Preghiera personale…
11.30: risonanze spirituali – preghiera di lode

12.45: Pranzo…  Pausa riposo
15.00: IV RIFLESSIONE: con la vita ci giochi o te la giochi?Per cosa? 
17.00 -  deserto – tempo per confessioni e/o - dialogo

18.30: Vespro – CELEBRAZIONE EUCARISTICA

19.45:  Cena - Serata di fraternità

21.30: Il tuo cuore batte bene? Chiedilo a Maria… momento mariano
· GIOVEDI  20 
7.45: lodi nel parco -9.30: Verifica: vado via con…11.30: S. MESSA – pranzo - saluti…scambio cell.e mail: 3338890862 - donalesiani@gmail.com

Premessa: 1°  ATTEGGIAMENTI:  DESIDERI -  ATTESE: 

1. Perché sei qui stasera? La prima volta? Che sentimenti provi? 

La tua passione… Il “pallino” della vita? Con la vita ci gioco o me la voglio giocare? Punti in alto o… ti accontenti?  
2.  Ascolto… di lui e tra noi …preghiera  profonda – Parola di Dio - nuove luci… esperienza forte … per capirsi:  cosa il Signore vuole dalla mia vita 
3. IL VANGELO  DELLA NOSTRA VITA…
Sulla strada dei nostri interrogativi e delle nostre inquietudini,  talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr Mt 28,20). (MND N. 2.)

4.- DUC IN ALTUM  - TRA PASSATO, PRESENTE, FUTURO: 

Un giorno Gesù,  invitò l'Apostolo a « prendere il largo » per la pesca: « Duc in altum » (Lc 5,4). Questa parola risuona oggi per noi, e ci invita a fare memoria grata del passato, a vivere con passione il presente, ad aprirci con fiducia al futuro: « Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi e sempre! » (Eb 13,8).
· Esperienza di fraternità alta… Sempre più verso l’ Amen 
· Come ci troviamo? Il vangelo  della nostra vita…                      Come si trovava PL quando scrive la 2Cor?  

A) - PAOLO NEL PIENO DEL MINISTERO… GRANDI PROVE:

1. delusione apostolica:  Si sente respinto dalla maggioranza dei suoi fratelli ebrei…Con essi ha fallito ed è rimasto deluso…cfr fatiche per la chiesa di essere accettata  nella cultura odierna

2. delusione comunitaria:  Pl sognava una comunità unita. Si ritrova una comunità ricca ma divisa in partiti, malintesi. 
3. difficoltà esteriori e interiori:  “Battaglie all'esterno, timori  di dentro”(2Cor 7,5)
B)- PAOLO VA AVANTI SORRETTO DA CERTEZZE DI FONDO

1. La certezza della vocazione, del carisma ricevuto, dal dono di Dio, può essere tribolato a non finire ma la roccia del suo rapporto con XTO che Lo ha chiamato non crolla. 

2. l’amore di Paolo per questa sua comunità: è un amore a tutta prova…li sente figli(1Cor. 4)   …può capitare di tutto ma va conservato AMORE  a  Cristo e  alla gente! 
3. La samaritana al pozzo…Dio non viene mai quando lo vogliamo, ma è sempre in orario.  (T. Williams)
4. Il silenzio schiude le sorgenti dell'anima, il silenzio fa lavorare in noi il nostro spirito, più  che anni  di lettura    Il silenzio lavora. Bisogna, farlo lavorare. (S. L. Orione)

	JEZU, UFAM TOBIE 
- JEZU, UFAM TOBIE.
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INOCHIAMO LO SPIRITO SANTO
- Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce

- Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

- O Luce beatissima  invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli
- Senza la tua forza  nulla è nell’uomo nulla  senza colpa

- Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido sana ciò che sanguina

- Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido drizza ciò che è sviato

- Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano i tuoi santi doni.

- Dona virtù e premio, dona morte santa dona gioia eterna. Amen

B15 - TI INCONTRO LÀ (2vv)

Nei sogni di pace - nel cuore degli uomini

nelle forme di bellezza - nei cuori assetati di te

" SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti qui in questo niente ed io lo so che vivi in me. Che mai dirò al mio Signore? che mai dirò? tutto tu sai! ti ascolterò nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. E mi dirai cose mai udite mi parlerai del Padre, mi colmerai d'amore e scoprirò chi sei. Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. Attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicità.  Mio Dio sei qui! quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternità.  Cosa sarà il paradiso? Cosa sarà la vita?  Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te."

SE M'ACCOGLI, MIO SIGNORE

- Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai, chiedo solo di restare accanto a te. Sono ricco solamente dell'amore che mi dai, è per quelli che non l'hanno avuto mai. Rit. Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò e per sempre la tua strada, la mia strada resterà.  Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, con la mano nella tua camminerò.  - Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai rendi forte la mia fede più che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, con i miei fratelli incontro a te verrò..
ABBÀ PADRE, ABBÀ PADRE, ABBÀ, ABBÀ, ABBÀ. (2V)

-Guardami, Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami!

-Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami!

-Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!
	JESUS IS MY LIFE: Testo: Madre Teresa – Musica Marco Frisina

Jesus is the word to be spoken, 

Jesus is the truth to be told,

Jesus is the way to be walked,

the light to be lit, the life to be lived. Jesus is the love to be loved,

Jesus is the joy to be shared,

is the sacrifice to be offered, the Peace to be given, the Bread of life.
	Jesus is the Blind to lead Him,Jesus is the Dumb to speak for Him is the Crippled to walk with Him, the Prisoner to be visited, the Old to be served.Jesus is my God and my Spouse Jesus is my life and my only love Jesus is my all in all Is my everything, Jesus to me.




-  "AG  CRIOST AN SIOL" (THE PRIESTS)

Di Cristo è il seme,  Di Cristo è il raccolto
Nel granaio di Dio  Possiamo noi essere portati.
Di Cristo è il mare  Di Cristo è il pesce
Nelle reti di Dio, Possiamo noi essere catturati.
Dalla nascita alla vecchiaia  e dalla vecchiaia alla morte
Che le tue braccia, o Cristo, Siano strette intorno a noi.
Dalla morte alla fine Non la fine ma una rinascita
Nel Paradiso della Grazia, Possiamo noi restare.
· LE TUE MANI son piene di fiori dove li portavi fratello mio? 

Li portavo alla tomba di Cristo ma l’ho trovata vuota fratello mio.             - tuoi occhi riflettono gioia dimmi cosa hai visto fratello mio? Ho veduto morire la morte ecco cosa ho visto fratello mio. Alleluia 
- Hai portato una mano all’orecchio dimmi cosa ascolti fratello mio? Sento squilli di trombe lontane sento cori d’angeli fratello mio. 
· PESCADOR DE HOMBRES

- Tú has venido a la orilla, no has buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga. 

SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS, SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR.

 -Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, amor que quiera  seguir  amando.

d.alesiani@virgilio.it    - www.sanbiagiofano.it
	9.30: I RIFLESSIONE: 

Sei “Si e No” o un Si totale e definitivo?
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INOCHIAMO LO SPIRITO SANTO
- Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce

- Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

- O Luce beatissima  invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli
- Senza la tua forza  nulla è nell’uomo nulla  senza colpa

- Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido sana ciò che sanguina

- Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido drizza ciò che è sviato

- Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano i tuoi santi doni.

- Dona virtù e premio, dona morte santa dona gioia eterna. Amen

B15 - TI INCONTRO LÀ (2vv)

Nei sogni di pace - nel cuore degli uomini

nelle forme di bellezza - nei cuori assetati di te

2COR CAP. 1  1 Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello  Timòteo, alla chiesa di Dio che è in Corinto e a tutti i santi  dell'intera Acaia: 2 grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal  Signore Gesù Cristo.  3 Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre  misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni  nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si  trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui  siamo consolati noi stessi da Dio.  5 Infatti, come abbondano le  sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche  la nostra consolazione. 6 Quando siamo tribolati, è per la vostra  consolazione e salvezza; quando siamo confortati, è per la vostra  consolazione, la quale si dimostra nel sopportare con forza le  medesime sofferenze che anche noi sopportiamo.  7 La nostra speranza nei vostri riguardi è ben salda, convinti che come siete partecipi delle sofferenze così lo siete anche della consolazione.                     8 Non vogliamo infatti che ignorate, fratelli, come la tribolazione che ci è capitata in Asia ci ha colpiti oltre misura, al di là delle nostre forze, sì da dubitare anche della vita. Abbiamo addirittura ricevuto su di noi la sentenza di morte per imparare a non riporre fiducia in noi stessi, ma nel Dio che risuscita i morti. 10 Da quella morte però egli ci ha liberato e ci libererà, per la speranza che abbiamo riposto in Lui, che ci libererà ancora, 11 grazie alla vostra cooperazione nella preghiera per noi, affinché per il favore divino ottenutoci da molte persone siano rese grazie per noi da parte di noi. 12 Questo infatti è il nostro vanto: la testimonianza della coscienza di esserci comportati nel mondo, e particolarmente verso di voi, con la santità e sincerità che vengono da Dio, non con la sapienza della carne ma con la grazia di Dio. 13 Non vi scriviamo in maniera diversa da quello che potete leggere o comprendere; spero che comprenderete sino alla fine, 14 come ci avete già compresi in parte, che noi siamo il vostro vanto, come voi sarete il nostro, nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. 15 Con questa convinzione avevo deciso in un primo tempo di venire da voi, perchè riceveste una seconda grazia, e da voi passare in Macedonia, per ritornare nuovamente dalla Macedonia in mezzo a voi ed avere da voi il commiato per la Giudea. Forse in questo progetto mi sono comportato in leggerezza? O quello che decido lo decido secondo la carne, in maniera da dire allo stesso tempo “ Sì, sì “ e “ No, no “? Dio è testimone che la nostra parola verso di voi non è “ sì “ e “ no “.   Il Figlio di Dio, Gesù Cristo che abbiamo predicato tra voi, io, Silvano e Timoteo, non fu “ sì “ e “ no “,  MA IN LUI C'È STATO IL “ SÌ “.  E in realtà tutte le promesse di Dio in lui sono divenute “ sì “. Per questo sempre ATTRAVERSO LUI SALE A DIO IL NOSTRO AMEN PER LA SUA GLORIA. E' Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo, e ci ha conferito l'unzione,  ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori.   Io chiamo Dio a testimone sulla mia vita, che solo per risparmiarvi non sono più venuto a Corinto.  Noi non intendiamo far da padroni sulla vostra fede; siamo invece i collaboratori della vostra gioia, perché nella fede voi siete già saldi.……4 Vi ho scritto  in un momento di grande afflizione e col cuore angosciato, tra molte  lacrime, però non per rattristarvi, ma per farvi conoscere l'affetto  immenso che ho per voi.
 5 Se qualcuno mi ha rattristato, non ha rattristato me soltanto, ma  in parte almeno, senza voler esagerare, tutti voi. 6 Per quel tale però è  gia sufficiente il castigo che gli è venuto dai più, 7 cosicché voi  dovreste piuttosto usargli benevolenza e confortarlo, perché egli non  soccomba sotto un dolore troppo forte. 8 Vi esorto quindi a far  prevalere nei suoi riguardi la carità; 9 e anche per questo vi ho scritto,  per vedere alla prova se siete effettivamente obbedienti in tutto. 10 A  chi voi perdonate, perdono anch'io; perché quello che io ho  perdonato, se pure ebbi qualcosa da perdonare, l'ho fatto per voi,  davanti a Cristo, 11 per non cadere in balìa di satana, di cui non  ignoriamo le macchinazioni. 12 Giunto pertanto a Troade per annunziare il vangelo di Cristo,  sebbene la porta mi fosse aperta nel Signore, 13 non ebbi pace nello  spirito perché non vi trovai Tito, mio fratello; perciò, congedatomi  da loro, partii per la Macedonia.  14 Siano rese grazie a Dio, il quale ci fa partecipare al suo trionfo in  Cristo e diffonde per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza  nel mondo intero! 15 Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di  Cristo fra quelli che si salvano e fra quelli che si perdono; 16 per gli uni  odore di morte per la morte e per gli altri odore di vita per la vita.  E chi è mai all'altezza di questi compiti? 17 Noi non siamo infatti come  quei molti che mercanteggiano la parola di Dio, ma con sincerità e come  mossi da Dio, sotto il suo sguardo, noi parliamo in Cristo.
· DOCUMENTI SU  L`EUCARISTIA

1. LA TESTIMONINAZA  DI SAN GIUSTINO MARTIRE (155)

	Nel giorno chiamato «del Sole» ci si raduna tutti insieme, abitanti delle città o delle campagne. Si leggono le memorie degli Apostoli o gli scritti dei Profeti, finché il tempo consente. Poi, quando il lettore ha terminato, il preposto con un discorso ci ammonisce ed esorta ad imitare questi buoni esempi. Poi tutti insieme ci alziamo in piedi ed innalziamo preghiere sia per noi stessi... sia per tutti gli altri, dovunque si trovino, affinché, appresa la verità, meritiamo di essere nei fatti buoni cittadini e fedeli custodi dei precetti, e di conseguire la salvezza eterna. Finite le preghiere, ci salutiamo l'un l'altro con un bacio. Poi al preposto dei fratelli vengono portati un pane e una coppa d'acqua e di vino temperato. Egli li prende ed innalza lode e gloria al Padre dell'universo nel nome del Figlio e dello Spirito Santo, e fa un rendimento di grazie (in greco: eucharistian) per essere stati fatti degni da lui di questi doni. Quando egli ha terminato le preghiere ed il rendimento di grazie, tutto il popolo presente acclama: «Amen». Dopo che il preposto ha fatto il rendimento di grazie e tutto il popolo ha acclamato, quelli che noi chiamiamo diaconi distribuiscono a ciascuno dei presenti il pane, il vino e l'acqua «eucaristizzati» e ne portano agli assenti (San Giustino, Apologiae, 1, 65 )
	Domenica

Assemblea

Liturgia                della parola

Omelia

Preghiera                 dei fedeli

Scambio                della pace

Preghiera eucaristica

Il grande “amen”

Comunione

Agli infermi


- LA MESSA DI DON ORIONE

E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli 

che hanno fame e sete di verità e di Dio;

e vorrei vestire di Dio gli ignudi, dare la luce di Dio ai ciechi 

e ai bramosi di maggiore luce, aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane e farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti; Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore! Spogliarmi di tutto! diventare un uomo buono tra i miei fratelli; abbassare, stendere sempre le mani e il cuore e raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio. Gesù è morto con le braccia aperte. Avere una grande pietà per tutti! La carità ha fame d'azione: La carità non può essere oziosa.

 Noi moriamo in Dio e viviamo in Dio.
	JESUS IS MY LIFE: Testo: Madre Teresa – Musica Marco Frisina

Jesus is the word to be spoken, 

Jesus is the truth to be told,

Jesus is the way to be walked,

the light to be lit, the life to be lived. Jesus is the love to be loved,

Jesus is the joy to be shared,

is the sacrifice to be offered, the Peace to be given, the Bread of life.
	Jesus is the Blind to lead Him,Jesus is the Dumb to speak for Him is the Crippled to walk with Him, the Prisoner to be visited, the Old to be served.Jesus is my God and my Spouse Jesus is my life and my only love Jesus is my all in all Is my everything, Jesus to me.




-  "AG  CRIOST AN SIOL" (THE PRIESTS)

Di Cristo è il seme,  Di Cristo è il raccolto
Nel granaio di Dio  Possiamo noi essere portati.
Di Cristo è il mare  Di Cristo è il pesce
Nelle reti di Dio, Possiamo noi essere catturati.
Dalla nascita alla vecchiaia  e dalla vecchiaia alla morte
Che le tue braccia, o Cristo, Siano strette intorno a noi.
Dalla morte alla fine Non la fine ma una rinascita
Nel Paradiso della Grazia, Possiamo noi restare.
risonanze personali

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

d.alesiani@virgilio.it   www.sanbiagiofano.it
15.00: II RIFLESSIONE: 

la tua vita un tesoro in vasi di terra…                                                     quali le tue possibilità e i tuoi limiti?
	C. 4:   1 Perciò, investiti di questo ministero per la misericordia che ci è  stata usata, non ci perdiamo d'animo; 2 al contrario, - rifiutando le  dissimulazioni vergognose, - senza comportarci con astuzia né  falsificando la parola di Dio, - ma annunziando apertamente la verità, - ci presentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto di Dio. 5 Noi infatti non predichiamo noi stessi,  ma Cristo Gesù Signore; quanto a noi, siamo i vostri servitori per amore di Gesù. 6 E Dio che disse:  Rifulga la luce dalle tenebre , rifulse  nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina  che rifulge sul volto di Cristo.  PERÒ NOI ABBIAMO QUESTO TESORO IN VASI DI CRETA, perché appaia  che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. Siamo  infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma  non disperati; 9 perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non  uccisi, 10 portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di  Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.  11 Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a  causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra  carne mortale. 12 Di modo che in noi opera la morte, ma in voi la vita. Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato , anche noi crediamo e perciò parliamo,  convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà  anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. 15 Tutto  infatti è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di  un maggior numero, moltiplichi l'inno di lode alla gloria di Dio.  

16 PER  QUESTO NON CI SCORAGGIAMO, MA SE ANCHE IL NOSTRO UOMO ESTERIORE SI VA  DISFACENDO, QUELLO INTERIORE SI RINNOVA DI GIORNO IN GIORNO. 

17 Infatti il  momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una  quantità smisurata ed eterna di gloria, 18 perché noi non fissiamo lo  sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. Le cose visibili sono  d'un momento, quelle invisibili sono eterne.

C. 5: SOSPIRIAMO COME  SOTTO UN PESO

 1 Sappiamo infatti che quando verrà disfatto questo corpo,  nostra abitazione sulla terra, riceveremo un'abitazione da Dio,  una dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli.   2 Perciò sospiriamo in questo nostro stato, desiderosi di rivestirci del  nostro corpo celeste: 3 a condizione però di esser trovati gia vestiti,  non nudi. 4 In realtà quanti siamo in questo corpo, sospiriamo come  sotto un peso, non volendo venire spogliati ma sopravvestiti, perché  ciò che è mortale venga assorbito dalla vita. 5 E` Dio che ci ha fatti per  questo e ci ha dato la caparra dello Spirito. 6 Così, dunque, siamo sempre pieni di fiducia e sapendo che finché  abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore, 7 camminiamo  nella fede e non ancora in visione. 8 Siamo pieni di fiducia e  preferiamo andare in esilio dal corpo ed abitare presso il Signore.  9 Perciò ci sforziamo, sia dimorando nel corpo sia esulando da esso, di  essere a lui graditi. 10 Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al  tribunale di Cristo, ciascuno per ricevere la ricompensa delle opere  compiute finché era nel corpo, sia in bene che in male.


	note

Perché siete voi la mia lettera!

non scritti ma…

servi di una nuova alleanza 

…Dio non lo ha mai visto nessuno

Il figlio ce lo ha rivelato

 gv 1

strumenti per togliere il velo

misericordia ricevuta si fa zelo missionario…

Umili e trasparenti.

Annunciamo Cristo non noi stessi…

Consapevoli nostra fragilità

Provati come tutti ma con una forza che non ci appartiene

Convinzione di fondo: STAREMO

INSIEME ACCANTO A LUI 
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Stiamo costruendo la casa interiore?

Ricerchiamo le cose visibili o quelle interiori?

Questa vita: DONO DI CUI RENDERE CONTO


NELLA TUA MESSA,  LA NOSTRA MESSA…

· Quelle poche gocce d’acqua nel vino…Il senso profondo della raccolta delle offerte “Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e  completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. (Col. 1,24)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

C. 5,14ss L’amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così.  …Se uno è in  Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne  sono nate di nuove.  Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé  mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione.   E` stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non  imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della  riconciliazione.  Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo,  come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di  Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.  Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi  potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.

C. 6  1 E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. 2 Egli dice infatti:   Al momento favorevole ti ho esaudito   e nel giorno della salvezza ti ho soccorso Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! 3 Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché  non venga biasimato il nostro ministero; 4 ma in ogni cosa ci presentiamo  come ministri di Dio, con molta fermezza nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, 5 nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle  fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amore sincero; 7 con parole di verità, con la  potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; 8 nella  gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama. Siamo ritenuti  impostori, eppure siamo veritieri; 9 sconosciuti, eppure siamo notissimi;  moribondi, ed ecco viviamo; puniti, ma non messi a morte; 10 afflitti, ma  sempre lieti; poveri, ma facciamo ricchi molti; gente che non ha nulla e  invece possediamo tutto! Infatti, da quando siamo giunti in Macedonia, il nostro corpo non ha avuto sollievo alcuno, ma da ogni parte siamo tribolati: battaglie all’esterno, timori all’interno. 6Ma Dio, che consola gli afflitti, ci ha consolati con la venuta di Tito; 7non solo con la sua venuta, ma con la consolazione che ha ricevuto da voi. Egli ci ha annunciato il vostro desiderio, il vostro dolore, il vostro affetto per me, cosicché la mia gioia si è ancora accresciuta. 8Se anche vi ho rattristati con la mia lettera, non me ne dispiace. E se mi è dispiaciuto …ora ne godo; non per la vostra tristezza, ma perché questa tristezza vi ha portato a pentirvi. Mi rallegro perché posso contare totalmente su di voi.
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    “EVANGELII GAUDIUM”      [image: image10.jpg]



Cammino spirituale con Papa Francesco e D. Orione   

***

I.  RECUPERIAMO LA GIOIA DEL VANGELO (cc.1-2)

	1. In questa Esortazione desidero indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una nuova tappa evangelizzatrice e indicare vie per il cammino della Chiesa nei prossimi anni.     

2. Quale rischio corre il mondo attuale?      Il grande rischio del mondo attuale, è una tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca malata di piaceri superficiali, dalla coscienza isolata. Anche i credenti corrono questo rischio!                                                                                                           3. Come ritrovare la speranza e la gioia?                                                              Recuperiamo « la confortante gioia di evangelizzare, anche quando occorre seminare nelle lacrime… Se qualcuno ha accolto questo amore che gli ridona il senso della vita, come può contenere il desiderio di comunicarlo agli altri?                                                                                                                     

	- Don Orione, Asinello della Provvidenza si abbandona ad essa  come un bambino.

In Te ogni nostra fiducia, o Santa Provvidenza del Signore, perché tu ci ami assai più che noi amiamo noi stessi! No, che col divino aiuto, non ti voglio più indagare; no, che non ti voglio più legare le mani; no, che non ti voglio più storpiare; ma solo voglio interamente abbandonarmi nelle tue braccia, sereno e tranquillo. ( Sui passi… 226-227)

- "Ma Don Orione, non sente la crisi?"…
"Ma io, no!", gli risposi. Ed egli: "Ma come mai, tutti si lamentano della crisi, e lei invece..." "Ma che crisi! Le crisi l'hanno gli uomini; la Divina Provvidenza non sente crisi!".  Infatti ci è forse mancato, cari figliuoli, il pane o vi è diminuita la pietanza? Noi non sentiamo crisi! A Genova abbiamo cinque Case e la Provvidenza dà pane a più di mille persone tra Suore e ricoverati” 

"Fratelli, i popoli sono stanchi, sono disillusi. Sentono che è tutta vana, tutta è vuota la vita, senza Dio. Cristo vuol risorgere. Vuole riprendere il suo posto. Cristo è risorto! L'avvenire è di Cristo.  Non siamo di quei catastrofici che credono il mondo finisca domani; la corruzione e il male morale sono grandi, è vero, ma ritengo, che l'ultimo a vincere sarà Iddio, e Dio vincerà in una infinita misericordia.(Let 78)
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	1.GRAZIE, SIGNORE  PER I TUOI BENEFICI…



-----------------------------------------------------------

2. PERDONAMI,  IL MIO POCO AMORE :

4°- doveri del mio stato di vita?

3°- amore a me stesso: sincero – laborioso – puro?

2°- amore al prossimo

1°- a Te: preghiera – messa – fede…

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

3. MI ABBANDONO ALLA TUA MISERICORDIA 

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

Pietà di me, o Dio,  secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

(SL 50)

4. MI IMPEGNO …

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------
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	Guardami Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami!
ABBÀ PADRE, ABBÀ PADRE… 

- Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami!

- Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!


	

A CONDIVIDERE I BENI  2Cor. 8-9

ORGANIZZAZIONE DELLA COLLETTA
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	Paolo si  era impegnato a ricordarsi dei poveri…Gal 2
C. 8: Invito alla generosità  1 Vogliamo poi farvi nota, fratelli, la grazia di Dio concessa alle  Chiese della Macedonia: 2 nonostante la lunga prova della  tribolazione, la loro grande gioia e la loro estrema povertà si  sono tramutate nella ricchezza della loro generosità. 3 Posso testimoniare infatti che hanno dato secondo i loro mezzi e anche al di là dei  loro mezzi, spontaneamente, 4 domandandoci con insistenza la grazia  di prendere parte a questo servizio a favore dei santi. 5 Superando  anzi le nostre stesse speranze, si sono offerti prima di tutto al Signore  e poi a noi, secondo la volontà di Dio; 6 cosicché abbiamo pregato  Tito di portare a compimento fra voi quest'opera generosa, dato che  lui stesso l'aveva incominciata. 7 E come vi segnalate in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella  scienza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così  distinguetevi anche in quest'opera generosa. 8 Non dico questo per farvene un comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del  vostro amore con la premura verso gli altri.  9 Conoscete infatti la grazia  del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per  voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. Per il momento la vostra abbondanza supplisca alla loro  indigenza, perché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: 15  Colui che raccolse molto non abbondò,  e colui che raccolse poco non ebbe di meno .
Raccomandazione dei delegati

 16 Siano pertanto rese grazie a Dio che infonde la medesima  sollecitudine per voi nel cuore di Tito! 17 Egli infatti ha accolto il mio  invito e ancor più pieno di zelo è partito spontaneamente per venire  da voi. 18 Con lui abbiamo inviato pure il fratello che ha lode in tutte le  Chiese a motivo del vangelo; 19 egli è stato designato dalle Chiese  come nostro compagno in quest'opera di carità, alla quale ci  dedichiamo per la gloria del Signore, e per dimostrare anche  l'impulso del nostro cuore. 20 Con ciò intendiamo evitare che qualcuno possa biasimarci per questa abbondanza che viene da noi  amministrata. 
21  Ci preoccupiamo  infatti  di comportarci bene  non  soltanto  davanti al Signore , ma  anche  davanti  agli uomini . 22 Con loro  abbiamo inviato anche il nostro fratello, di cui abbiamo più volte  sperimentato lo zelo in molte circostanze; egli è ora più zelante che  mai per la grande fiducia che ha in voi. 23 Quanto a Tito, egli è mio compagno e collaboratore presso di voi; quanto ai nostri fratelli, essi sono delegati delle Chiese e gloria di  Cristo. 24 Date dunque a loro la prova del vostro affetto e della  legittimità del nostro vanto per voi davanti a tutte le Chiese.

 9 BENEFICI CHE RISULTERANNO DALLA COLLETTA

 Ho quindi ritenuto  necessario invitare i fratelli a recarsi da voi prima di me, per  organizzare la vostra offerta gia promessa, perché essa sia pronta  come una vera offerta e non come una spilorceria6 Tenete a mente che chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. 7 Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né  per forza, perché  Dio  ama  chi dona con gioia . Così sarete ricchi per ogni  generosità, la quale poi farà salire a Dio l'inno di ringraziamento per  mezzo nostro. 12 Perché l'adempimento di questo servizio sacro non  provvede soltanto alle necessità dei santi, ma ha anche maggior  valore per i molti ringraziamenti a Dio. 13 A causa della bella prova di  questo servizio essi ringrazieranno Dio per la vostra obbedienza e  accettazione del vangelo di Cristo, e per la generosità della vostra  comunione con loro e con tutti; 14 e pregando per voi manifesteranno  il loro affetto a causa della straordinaria grazia di Dio effusa sopra di  voi. Grazie a Dio per questo suo ineffabile dono!

	Note 




	In Adorazione  
con IL SANTO CURATO D’ARS E DON ORIONE 
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	TI AMO, MIO DIO, 

e il mio desiderio è di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita. Ti amo, o Dio, infinitamente amabile e preferisco morire amandoti,  piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.

TI AMO, SIGNORE, 

e l’unica grazia che ti chiedo è di amarti eternamente.

TI AMO, MIO DIO, 

e desidero il Cielo per avere la felicità di amarti perfettamente. 

Mio Dio, se la mia lingua non può dire ogni istante: “Ti amo” voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro. TI AMO, MIO DIVINO SALVATORE, perché sei stato crocifisso per me e mi tieni quaggiù crocifisso con te. Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo


	Ti amo, Gesù, ti amo e ti amo!

Apro un libro di pensieri serafici ma il libro mi si chiude tra le mani, né so più leggere fino a che non abbia gettato tutto il mio povero cuore nel Tuo: Signore Gesù, Ti amo, Ti amo e Ti amo!

Non sciolgo inni di lode, né prego quasi, penso; penso a Te, che mi sei così vicino: al Tuo cuore che non mi sarà mai straniero né freddo: al Tuo amore, che è sempre uguale a se stesso! Oggi ero molto afflitto, o mio Dio, e mi pareva proprio di non potere più tirare avanti, - adesso invece i dolori non mi turbano più, e sono contento di patire. O Signore, amore soavissimo e vita mia, fa che da ogni ferita di spina, che mi trafigge l'anima, esca la gran voce del mio amore: Ti amo, o Gesù mio, Ti amo e Ti amo ! 

 A Te, che vegli, apro il mio cuore: a Te espongo pensieri ed affetti; ascolto la voce Tua, studio il Tuo volere, mentre Ti guardo e Ti amo,Ti amo e Ti amo ! E anche Tu mi ami; oh se mi ami ! Dimmi una parola, o Signore, che mi additi il sentiero nel quale Tu vuoi che io cammini; illuminami, o Signore, con un raggio di Tua luce divina, che le tenebre si addensano intorno a me: ed io Ti risponderò che Ti amo, Ti amo e Ti amo !


· ADORNA IL TEMPIO, MA NON TRASCURARE I POVERI (San Giovanni Crisostomo)
Vuoi onorare il corpo di Cristo? Non permettere che sia oggetto di disprezzo nelle sue membra cioè nei poveri, privi di panni per coprirsi. Non onorarlo qui in chiesa con stoffe di seta, mentre fuori lo trascuri quando soffre per il freddo e la nudità. Colui che ha detto: «Questo è il mio corpo», ha detto anche: Mi avete visto affamato e non mi avete dato da mangiare (cfr. Mt 25, 42),  Il corpo di Cristo che sta sull'altare non ha bisogno di mantelli, ma di anime pure; mentre quello che sta fuori ha bisogno di molta cura. 

· S. LUIGI ORIONE tante soluzioni vengono dall’altare
Caro sig.r prevosto don Cordiglia 
Stamattina, al primo svegliarmi, subito il pensiero è andato agli oratori festivi in Genova; e, la farò ridere, se le dirò che li ho anche sognati.
Ora vengo da dir Messa, ed è la prima lettera che scrivo in questo caro mese di Maria SS. 
Ho portato sull’altare il desiderio che sua Eminenza le ha espresso. Caro sig.r prevosto, tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come uscire da certi imbarazzi, come camminare! e, durante la santa Messa, ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con n. Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice: - noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto. Che gran cosa è mai la santa Messa!
 Dunque stamattina, dopo aver ricevuto nostro Signore, mi sono fermato un po’ con lui sugli oratori di sua Eminenza. Caro don Cordiglia, cominciamo da s. fede, se ella lo crede in Domino. Dunque senta: vada su a Paverano: veda bene quell’appezzamento di terreno che è in basso, verso corso Sardegna, che è la parte dello stabile anche più vicina alla chiesa parrocchiale.  È tutta seminata ad orto e difesa; credo abbia anche un’uscita a parte, indipendente. Se le pare che possa servire per oratorio, lo misuri in lungo e in largo, ci dica su un Pater Noster e una buona Ave Maria, e tutto si farà, anzi, per me, tutto è fatto.  Faccio togliere i cavoli e l’insalata, e ci piantiamo dei ragazzi.  Ci preghi, e, se ella ritiene la cosa fattibile, - senta sua Eminenza; che, se egli approva, - ella s’intenda con Sciaccaluga, faccia senz’altro togliere la verdura e sistemare il terreno. Io poco lo conosco quel terreno, l’ho visto …Gesù! Gesù! Gesù! Se si farà, è tutto Gesù che farà: noi siamo servi inutili e la sua ciabatta. - Preghi per me sempre. Sono in Gesù e nella santa Madonna il Suo parrocchiano


Sac. Luigi Orione dei figli della Div. Provv.za ¨V044P245

· risonanze personali

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

	

          A CONVIVERE BENE COI NOSTRI LIMITI 

Quando sono debole,  è allora che sono forte …
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CAP. 11,1ss Se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia! Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta. 3Temo però che, come il serpente con la sua malizia sedusse Eva, così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati dalla loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo. 4Infatti, se il primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che vi abbiamo predicato noi, o se ricevete uno spirito diverso da quello che avete ricevuto, o un altro vangelo che non avete ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo. 5Ora, io ritengo di non essere in nulla inferiore a questi superapostoli! 6E se anche sono un profano nell’arte del parlare, non lo sono però nella dottrina, come abbiamo dimostrato in tutto e per tutto davanti a voi. 7O forse commisi una colpa abbassando me stesso per esaltare voi, quando vi ho annunciato gratuitamente il vangelo di Dio? 8Ho impoverito altre Chiese accettando il necessario per vivere, allo scopo di servire voi. 9E, trovandomi presso di voi e pur essendo nel bisogno, non sono stato di peso ad alcuno, perché alle mie necessità hanno provveduto i fratelli giunti dalla Macedonia. In ogni circostanza ho fatto il possibile per non esservi di aggravio e così farò in avvenire. 10Cristo mi è testimone: nessuno mi toglierà questo vanto in terra di Acaia! 11Perché? Forse perché non vi amo? Lo sa Dio! 16Lo dico di nuovo: nessuno mi consideri un pazzo. Se no, ritenetemi pure come un pazzo, perché anch’io possa vantarmi un poco. …Tuttavia, in quello in cui qualcuno osa vantarsi – lo dico da stolto – oso vantarmi anch’io. 22Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? Anch’io! Sono stirpe di Abramo? Anch’io! 23Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte. 24Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i quaranta colpi meno uno; 25tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde. 26Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; 27disagi e fatiche, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità. 28Oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. 29Chi è debole, che anch’io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema?
30Se è necessario vantarsi, mi vanterò della mia debolezza. 31Dio e Padre del Signore Gesù, lui che è benedetto nei secoli, sa che non mentisco. 32A Damasco, il governatore del re Areta aveva posto delle guardie nella città dei Damasceni per catturarmi, 33ma da una finestra fui calato giù in una cesta, lungo il muro, e sfuggii dalle sue mani.

CAPITOLO  12  
1 Bisogna vantarsi? Ma ciò non conviene! Pur tuttavia verrò  alle visioni e alle rivelazioni del Signore. 2 Conosco un  uomo in Cristo che, quattordici anni fa - se con il corpo o  fuori del corpo non lo so, lo sa Dio - fu rapito fino al terzo cielo. 3 E  so che quest'uomo - se con il corpo o senza corpo non lo so, lo sa  Dio - 4 fu rapito in paradiso e udì parole indicibili che non è lecito ad  alcuno pronunziare. 5 Di lui io mi vanterò! Di me stesso invece non mi  vanterò fuorchè delle mie debolezze. 6 Certo, se volessi vantarmi, non  sarei insensato, perché direi solo la verità; ma evito di farlo, perché  nessuno mi giudichi di più di quello che vede o sente da me. 7 Perché non montassi in superbia per la grandezza delle rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un inviato di satana  incaricato di schiaffeggiarmi, perché io non vada in superbia. 8 A  causa di questo per ben tre volte ho pregato il Signore che  l'allontanasse da me. 9 Ed egli mi ha detto: “Ti basta la mia grazia; la  mia potenza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”. Mi  vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in  me la potenza di Cristo. 
 10 Perciò mi compiaccio nelle mie infermità,  negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce  sofferte per Cristo: QUANDO SONO DEBOLE, È ALLORA CHE SONO FORTE.

NON CERCO I VOSTRI BENI, MA VOI.
 11 Sono diventato pazzo; ma siete voi che mi ci avete costretto.  Infatti avrei dovuto essere raccomandato io da voi, perché non sono  per nulla inferiore a quei “superapostoli”, anche se sono un nulla.  12 Certo, in mezzo a voi si sono compiuti i segni del vero apostolo, in  una pazienza a tutta prova, con segni, prodigi e miracoli. 13 In che cosa  infatti siete stati inferiori alle altre Chiese, se non in questo, che io  non vi sono stato d'aggravio? Perdonatemi questa ingiustizia!  14 Ecco, è la terza volta che sto per venire da voi, e non vi sarò di peso, perché non cerco i vostri beni, ma voi.  
Per conto  mio mi prodigherò volentieri, anzi consumerò me stesso per le vostre  anime. Se io vi amo più intensamente, dovrei essere riamato di  meno?  
· c. 13,11ss

Per il resto, fratelli, state lieti, tendete alla perfezione, fatevi  coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il  Dio dell'amore e della pace sarà con voi. Salutatevi a vicenda con il  bacio santo. Tutti i santi vi salutano. 
13 La grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione  dello Spirito Santo siano con tutti voi.

CHI CI SEPARERÀ DAL SUO AMORE,

la tribolazione, forse la spada ?  Né morte o vita ci separerà dall'amore in Cristo Signore. Chi ci separerà dalla sua pace 

la persecuzione, forse il dolore ? Chi ci separerà dalla sua gioia 

chi potrà strapparci il suo perdono ? Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore. 

LA SOFFERENZA DEI BUONI

Un discepolo chiese al maestro: "Rabbì, perché i buoni soffrono più dei cattivi?". Rispose il maestro: "Ascoltami.  Un contadino aveva due mucche, una robusta, l'altra debole.  A quale mette il giogo?".
"Certamente a quella forte". Concluse il rabbino: "Così fa il Misericordioso, che benedetto sia! Per tirare avanti il mondo,                             mette il giogo ai buoni".

III. LE TENTAZIONI DEGLI OPERATORI PASTORALI (EG NN.76-86)
	Quali le “malattie” più frequenti?                                                             1. una preoccupazione esagerata per gli spazi personali di autonomia   2. la vita spirituale si confonde con alcuni momenti religiosi che offrono un certo sollievo ma che non alimentano l’incontro con gli altri.  3. Individualismo.  Anche chi dispone di solide convinzioni, spesso cade in uno stile di vita che porta ad attaccarsi a sicurezze economiche, o a spazi di potere e di gloria che ci si procura in qualsiasi modo. Non lasciamoci rubare l’entusiasmo missionario! -Che cosa fa male al Papa?  Mi fa tanto male riscontrare come in alcune comunità cristiane, si dia spazio a diverse forme di divisione, calunnia, gelosia, fino a persecuzioni che sembrano una implacabile caccia alle streghe.                                                       Chi vogliamo evangelizzare con questi comportamenti? 
	- Dio solo: Ieri mi trovavo nella camera di un buon prete e là mi cadde lo sguardo su queste parole: Dio solo!  Il mio sguardo in quel momento era pieno di stanchezza e di dolore…Dio solo!, anima sconsolata, Dio solo!  E mi pareva che l’anima si rialzasse, e che una voce di pace mi invitasse a salire in alto, a confidare a Dio i miei dolori e a pregare.  Che silenzio dolce e pieno di pace…! e nel silenzio Dio solo! andavo ripetendo tra me Dio solo!  E allora vidi dietro di me la ragione delle pene presenti: vidi che invece di cercare nel mio lavoro di piacere a Dio solo! era da anni che andavo mendicando la lode degli uomini, ed ero in una continua ricerca, in un continuo affanno di qualcuno che mi potesse vedere, apprezzare, applaudire, e conchiusi tra me: bisogna cominciare vita nuova anche qui: lavorare cercando Dio solo!    Bisogna incominciare vita nuova, e bisogna incominciare da qui:       Dio solo, figli miei, Dio solo!       004PG                       


S. LUIGI  ORIONE

Stendere sempre le mani e il cuore  a raccogliere pericolanti debolezze e miserie  e porle sull'altare, perché in Dio diventino

 le forze di Dio e grandezza di Dio. (037PG)
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risonanze e propositi alla luce di Maria
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CUORE IN RICERCA Lc. 1,34 Allora Maria disse al1'ange1o: "Come è possibi1e? Non conosco uomo". Lc. 2, 48 Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". 

CUORE IN ASCOLTO Lc. 2,49s Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non 

compresero le sue parole. 

CUORE DISPONIBILE Lc. 1,38 Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei . 

CUORE CONTEMPLATIVO
 Lc. 2,19.51s 
Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. Parti con loro e tornò a Nazareth e stava loro sottomesso.  

CUORE GRATO  Lc. 1,46ss Allora Maria disse: " L'anima mia magnifica il Signore  e il mio Spirito esulta in Dio, mio salvatore,  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente, Santo e il suo nome: 

CUORE OBBEDIENTE  

Lc. 2,22 Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mose, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore

CUORE SOLLECITO 
Lc. 1,39 In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella 

casa di Zaccaria, saluto Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 

saluto di Maria, il bambino le sussulto nel grembo. 

CUORE FEDELE AI PIEDI DELLA CROCE 

Lc. 2,34s  Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: “ 

Ecco,   egli    è qui per la  caduta e la risurrezione di molti in  Israele e come segno di contraddizione e anche  a te una spada  trafiggerà l’anima”.


CUORE DI MADRE VERSO TUTTI 

Gv. 19,26s     Gesù allora, vedendo la madre e Iì accanto a lei il 

discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo 

figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel 

momento il discepolo la prese nella sua casa. 

CUORE PIENO DI SPIRITO SANTO 

Atti 1,14; 2,4 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, 

insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù…Apparvero

 loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su 

ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo 

d.alesiani@virgilio.it  - www.sanbiagiofano.it


In contemplazione del medesimo Signore

 presente nell’Ostia e nel  povero…

Nella povertà delle apparenze

	Un semplice pezzo di pane:

“Nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane…” (1Cor 11,24)
	I Poveri non sono appariscenti,

non sono “belli”, come il servo di Dio:
“Non ha apparenza né bellezza” (Is. 53)


La presenza di Cristo in mezzo a noi

	“Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi” (dalla liturgia)
	“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di  questi miei fratelli l’avete fatto a me” (Mt 25)


Immagine di Dio fatta persona

	“Egli è l’immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura…”(Col. 1,15)
	Nel più misero degli uomini brilla l’immagine di Dio (Don Orione)


I veri tesori della Chiesa

	“Il sacrificio eucaristico, fonte e apice di tutta la vita cristiana”              (LG 11)
	“Portami, Vergine benedetta ad accogliere gli orfanelli e i poveri…i tesori della Chiesa”(DO)


Fonte del nostro perdono

	“Questo è il mio sangue, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati…”(dalla liturgia)
	“La carità copre una moltitudine di peccati (1Pt 4,8 “Il Signore perdona tante cose per un’opera di misericordia”(D. Orione)


La nostra salvezza o la nostra condanna…

	“Chi mangia  questo pane vivrà in eterno” (Gv 6) “Chi mangia  e beve senza riconoscere il corpo del Signore,  mangia e beve la propria condanna” (1Cor. 11,29)
	“Venite, benedetti del Padre mio…l’avete fatto a me!
 Lontano da me, maledetti…avevo fame…avevo sete…ero malato e non mi avete assistito”(cfr. Mt25)


DON ORIONE:

Dacci, Maria, un animo grande, un cuore grande che arrivi a tutti i dolori e a tutte le lagrime. Fa che siamo veramente quali ci vuoi: i padri dei poveri! Che tutta la nostra vita sia sacra a dare Cristo al popolo e il popolo alla Chiesa di Cristo; la nostra vita e la nostra morte  siano un cantico dolcissimo di carità, e un olocausto al Signore.  E poi... e poi il santo Paradiso!  Vicini a Te, Maria: sempre con Gesù, sempre con Te, seduti ai tuoi piedi, o Madre nostra. in Paradiso, in Paradiso!
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